
ALLEGATO A

COMUNE DI CANEGRATE
- PROVINCIA DI MITINO

- AREA VIGILANZA AMBIEN'TE ATTIVTTA' PRODIJ'f1]VE -

DocurÌrentazione tecnica a conedo delle domande per 1"awio del procedimento di agibilità
Approvaîa aj sùnsi clell'an. 6 del regolamento di disciplina dei locali di spettacolo

(approvato C.C. del 18.12.2002 deliberaziooe no 6l)

COMMISSIONE COMTNALE DI WG]I.ANA

PREMF,SSA

CONTENWO DELI,4, DOTú4NDA ;

TEMPI DI PRESENTAZIONE DELI,A DOMANDA;

DOCUMENTAZIOìIE TECNICA DA ALLEGARE ;

LOCALI DI PT]BBLICO SPETTACOLO IN GEI{ERE

1. Richiestà di parere di îattibilta

RELMIONE TECNICA GENERALE (da produrro ìn 5 copie)
ELABORATI GRAFICI (da produne in 5 copie)
PROGETTO DELL'IMPIANTO ELETTRICO (da prodùrr,e in 3 copie)

2. Richiesta di ve fica dell'agibifita

PLANIMETRIA DEL LOCAI-E O IMPIANTO REAI-IZZATO (da produne in 5 copie)
IMPIANTI ELETTRICI: COLLAUDI
VERIFICIIE STRUTTIJRAU
CERTIFICAZIONI

MANIFESTAZIONI Tf,MPORANEE DI PUBBLICO SPETTACOLO

MANIFESTAZONI TEMPORANEE:
Ap€ttura di arene- sale per manif€stazioni temporanee
T€atri t6nda
Cftchi
Luna-park stagionali

MOSTRE, ESPOSIZIONI TEMPORANEE E SPETTACOLI IN EDIFICI NON AVENTI LE
CARATTERISTICHE TIPICHÉ DEI LOCALI DI PIJBBLICO SPETTACOLO

MOSTRÉ ED ESPOSUIONI IN EDIFICI STONCI E ARTISTICI

MANIFESTAZIONI VARIE AI,L'APERTO
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PREMDSSA

E istituita crn delibora di Giunta Comurale n- 68 de1 24 06 2002 presso il Comùre di Caregrate la

Commissione Intercomunale di vigilanza sui locali di Fìbblico spettacolo- Ia Commissione' come prwede

l'art. 142 bis del Regolamento per I'esccuzione del T-U.L.P.S (R D 6.5.1940, n. 635); dà pa.rere $ri progettl

di nuovi locali di pÌrbblico spettacolo e impianti spo.tivi, o di sostanzìati modificazioni a quelli esistenti;

verìfica le condiziòni di solidita dì sicurozza e di igisne dei locali rcalizzati o ristruttu-ati e quant'altro

specificato nell'art. 141 del T.U-L.P.S. e dal regolamento comunale dì discìplìna dei locali di spettacolo,

appîovato con delibera del C.C. n" 63 del 1a.12.2002.

si ricorda che alla prcsefÍazione delta domanda dolTà esserc corrìsposto I'importo relativo ai costi di
vorifica, secondo le modalità stabilite dalla commNslone

CONTENUTO DELLA DOMANDA

ll parere e la verifica vengono richiesti al Comune ovg ha sede il locale o I'impianto, compctente a rìlasciar€

la lic€nza di agibilìià (art. 80 T.U.L.P.S.) e di esercizio (a.rt. 68 T.U.L.P.S.), ove prevista l€ rel,live
domandq da indidzzare pertanto a.l Sindaco - che prowederà ad inoltrarl€ alla segeteria del Settore

compctente - devotro contenere le seguenti ìndicazioni:

L Tioo di ricbiesla:

ú) Esam4 pîogetto per parere peventivo di fattìbilitù
Specifcate se sì fîa adí:

> nuola reolizzazioùe;
> variazione allo stato attuale;
> adoguamedo allc norme vigerti;
> irtegmzione a precedente progettol
> athazione dr precedenti prescrizioni.

b) Soprulbogo per wrìJica det'agibilìtù.

2. Tip,q!ùUyùè (con rìferimento al Decreto del Ministro dell'Intemo 19.8.1996 "Approvazione della

regoLa tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzrone ed esorcizio dei locali di
intrattenìmento e di pubblicó spsttacolo", S.O. n. 149 alla G.U., S.G. n. 214 del 12 9.1996 - art.l per

i locali di pubblico sp€ttacolo e al Decreto 18.3.1996 "Norme di sicurezza per la costruzione e

l'esercizio d6g1ì impianti sportivi", S.O. n. 61 alla G.U., S.G. n. 85 dell'11.4 1996 - art. I per gli
ìmpianti sportivi).
E qualunque altro riferimeíto nonnativo successir€mente inÎervenuto, di modifica o di
aggiomamento-

Dati relativi a.l oroorietario
(o al rcsponsabile legale dell'attivita, se I'inmobìle è condotto in locazione):

> nome e oognome;
> data e luogo di nascita;
> residenza;
> recapito telefonico.
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4.
5.
6.

Nome. cognoÌn€ e recapito telefodco del proqettista.

TEMPI DI PRTSENTAZIONE DELLA DOMANDA

Lu do.T*9?.9"": 9rp. presentata al protocollo del Comune di competenza entro i segueùti termini:
- per i.locali/luoghi di spenacolo : 60 gg. pnma
- per re malÙlestazotu lemporanee: 45 gg. prima.

DOCUMENTAZIONE TECNICA DA ALLEGARE

Dalle relaeionì tecniche presentate si dovra comunque evincere ra conoscenza e l,osserv-anza dene rolativ€normative tecniche vigenti, ed ogni altra carattoriJtica non specificatamente richìesta utile ad indicarc la
rispondenza alle normative stesse.
Gli elaboraii grafici e le relazioni tecniche do,rao,,o essere redaîti conformemente alle simbologie grafiche
ed alle terminologie pr€viste dal D.M. 30/lll83 (cazzetra ùficiale 33g del lióM) 

" 
p". lfi íopi_ti

elettrici, alle norme CEI.
Tutte le suddette documentaziori dowanno indicarc le date di compilazione e doúanno esserc

:ottoscritt€ 
(timbro e firma) da tecnici abilitatì (per la cosruziore o modifica di impianti sportivi,

dovrà inoltre essere presentata la documentazion; di cui allart. 3 del sopraccitato o.l,l. 1g.3.1996 €,in particolare, 
. 
il. parere sur progetto der c.o.N.I. ai sensi della i. i.i..ígzg, n. 302 o altre

documentazioni rjchiesta dalla normativa sopraggiunta.).

3,1:,*Tlli:": ""nica 
ila acquisìre deve essere idonea ad anesta& la corîetla rea]izzaeione dele opere

e 
_degrr 

rmprantr' ra sussistenza dei r€quisiti, ronohé ra regolarita e varidita di dispositivi, materìatl
3úrezzatùre €d impianti.

Documentazìone da oresentdre oet I'asrdto ígíenìco-sanìlafio :

AI presente vengono allegate delle schede,che.dovraùo essere preseùtate con la domanda, compilate daltitolare dell'attivita e corredate delle certificazioni e/o documentlioni iui .ilhiest" 1"".ron già previste e
disponibili) relativamente agli aspetti edilizio-strutturali ed impiaùtistici:

qql{89À A: $ùttùe permanenti di mrovo ins€diamento;
SCllÈDA B : rìverifica di strùtture pemanedti già autorizzate
SCHEDA Ct strùthúe temponrnee

Alla scheda B dovra essere allegato iì modello di dichiaraziode da parte del titolare dell,attivita.



ALLEGATO A
APERTURA DI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO IN GENNRf,
LAVORI DI AMPLIAMENTO, RIADATTAMENTO O MODIFICHE

RICItrESTA DI PARERE DI FATTIBILITA'
(esame di nuova rea.lizzazìone o di ristruttur_azione).

l. RELAZIONn îECIIICA GENERALE (da pmdùre in 4 copie)

La rclazione dol'rà essere redatta con riferimgnto agli elaborati glafici , ed in conformita a simboli, termini e

definizioni di cui al D.M. 30/1U19E3 e dorîà chiarameùte evidenziare la conoscenza e I'ossenanza dei

criteri generali di prevenzione incendi e delle nomativ€ specifiche e descrivele in modo sìntetico, ma ben

chiaro, i seguerìti rcquisiti:
> fomie ogni u[le ìnformazione relativa al tipo di attivita di spettacolo, di infattenimento o

manifestazione;
> fomire 1'el6nco d€Ilà normativa vigente presa a.iforihento dalla progsttazione,

D descrizione e ca@tteristiche dì: area occupaî€, modalila di ùtilìzzazioÍe dei luoghi e/o locali,
affollamerìti massimi ipotizzabili, suddivisione per lùoghi e/o locali e/o per piani;

> camtteristiche di struttuo e matrriali, tipologie costruttlve, resistonza al fuoco, carico d'inceùdio'
compartimentazioni, reazioni al firoco;

> vio di uscita: criteri e dati di dimensioúamento (larghezza, numero € posizioni delle ùscìtq lunghezza

e laq)rezza dei percorsi" úassimo affollamento ipotizzabile, capacità ah deflùsso), sca.le (tipo,

numero, ubicaziong c{ratleristiche), porte (tìpo, dimensioùi, carattedstiche, conformita normatila),
lùoghi sicuri (criteri, ubicazione, dlmeNionamoúo);

! impianti eletlici normali e di emergonza, illuminazione di sicurezza e di rjserva" impianti dì messa a

terra e di p.otezione contlo le sca.riche alnosferiche e impianti elettrìci con pericolo di esplosione;

> impìarìtì t6rmici, cucine, grùppi eletftogeni, impiantì distribuzion€ gas:

> desqizione e schema di a.ltri eventuali impiaùl tecnologici, ar€e e/o impianti a rischio specifico;
) descrizione dei presidi antiùceùdio disponibili (estintori, idranti, impiaoti di dlerazione incendi e

allarmg di spsgniúento flssi €tc);
> esistreÍza e composizìons di una sqìradm antincendioj
> reùdere conto d€tl'ubicazione del locale, con rif€rimento all'area Prescelt4 agli insediamenti ed

edificì circostanti e a.lle attivia che vi si svolgono - se in alcun modo dlevanti _ alle separazioni e

comuùicazioni con tali attiviè ala disponibilira dl accessi adeguati Pel eventuali mezzi di soccorso,

nonché al sistema d€lle vìe di esodo del pubblico dal localo;
) descdvere I'articolaziono planovolumeîrica dell'edificio ove sì svolge l'attività, precisando la sÌra

altezza totale in gaonda e la q'ìota d€l piarD in cui è localìzzata l'attività;
! evidenzia.re il rispetto dei principi geneoli di sìcurezza e igiene con particolare riguardo:

a) pet l'ìsolamento:
alle caralteristiche d€gli ele&enti di separazione e compartimonlazione orizzontale e verticale
rispetùo ad edifici o lo€ali adiacenti, sovrashnti o sottostanti (spessore delle pareti di separazione

con altri ambierlti, loro resistenza al fuoc-oi ecc--.);

b) Wî le vìe dì esodo:
alle ca.ratteristiche geometriche e strutturali dei collegamenti orizzontali e verticali (corridoi, scale,

ascensori, montacaiichi, ecc....) mr sp€cificazione della loro larghezza nelÌe sezioDi di minor
ampìezza;

c) pet Ie ruaurc:
alle caattedstich€ della copertura e delle struttur€ vertica.li ed orizzonta.li, compr€sa la loro
resìstenza al fuoco; dal Frnto di vista statico, la relazione do!Ìà riportare, i prìncipali parametri
progcttuati riferiù alla normativa aÍtisismica ugente, con allsgati i rslativi disegni esecuùvi;
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AT,I,EGATO A
d) peì ì materìali di anedo efínítura:
all€ carattoristiche dei materiali per arredi, scene, sipari, tendaggi, schermi, poltron€, rivestimenti dì
parcti e pavimenti, controsoffmi, loro modalità di posa in opem e classe di reazione al fuoco.

La relazione deve ìnoltre fomire, possibilmente con elaborati sepa.úù, dettagliate informazioù relaùve a:

ASPÍTTI EDILIZIO-STRUTTURALI

a) per la sicurezza :

- cortificazione att€stant€ la regolarità dei parapettì posti a pÌoiezione di sbalzi superiori a 50

cm. ( 116l risp€tto di quanto prescritto ai R.Ll.)
- cerhficazione altestante la sicùezza delle vetrate installate (nel rispetto di buonatecnica UNI

1697 e1172)
b) requisiti di "accessibihù:
- cetlficazione attestaùte la rispondenza della struttura in oggetto ai requisiti di "acc€ssibilità"

previsti dalla normati? vigerle in materia di superamerto delle bardere architettoniche
(D.M. 236189 e D.P.R. s03/96)

c) rcq isiti ambientali
- certdcaione attestante il rispetto delle leggi e norme vigenti in materia di scarichi iddci.

ASPETTI IMPIANTISTICI

a) impianli dí areazione attilìciale:
Relazione tecmca riferita all'impianto iL areazione anificiale/trattamerìto dell'arìa imtallato (e relaùvi
ìnterventi di manutenziore effetuFti se tattasi di impiarto preesistente) att€staút€ il sussistero di idonee

condizioíi microclimatrche negli ambienti (capo V circolare dsl Min. Dell'Intemo n. 16 del 1951, nome
del R.L.L titolo I capo ry norme dr buona tecnica LrNI 10339).
Dol'rà essere fornita l'indicazione del volume dei locali, del num€ro dei .icambi d'aÌia orad e dei metri
cubi di a.ria estema per pemona e per ora dt talì ricambi.
Per i locali mùniti di ìmpiaoto ah condizionamento dovrà essere fomita, in aggìunta alle precedenti

inîormazioni, l'ìndicazione della temp€mtura e della ùmidìtà relativa.

b) impiakt di rircaldamento:
Per tutti gli impianîi di rìscaldamento ed in generc ed ìn genore per tuttr gli impianti di produzioùe di
caslore e/p apparecchi di combustione, devono ess€re documentate le reglarì modalità di allontanamento

dei prodotti di combustione.
Dowa essere presentata cerùficazione di corrotta installazione ed idoneita dell'impianto a gas

(meteno/GPl) secondo le norme UNL
Dovranno essere indicati ì percorsi delle canalizzazioni, le loro allmensioni g€ometnche, la natum deì

materìali, le portate, nonché il numero e la posizione delle serrande taglìaÎroco.

c) impiantí dì estìttzione degli incendi:
Dovranao essere fomite le carattcristiche g€ometriche e idÉuùche, il tipo, ì1 numero e la posizione degli
idranti, dei naspi o delle testine ch erogazione. Quanto al tipo di approl'vigionamento, se ala acquedotto

cittadino dovrà €ssere indlcata Ia prcssione di esercizio; se da dsena idrica autonoma, do!Ìà €ssere

indicata la sua localizzazione e la capacità in mc., nonché lc caÉtte.istiche della pompa o dell'elottropompa
e la presenza di lìnee preferenziali per I'alimentazione eloitrica. DoÌ'rà essere speciflcata la posizione e le

caxatteristiche degli estintori, il loio numero totale e con riferimento alle sìngole categorie

d) impiahfo elettrìco (vedi obre capitola specifco) :
- fomire la documentazìone di collaudo favorevole dell'impianto di messa a term (N.B. I solo nel

oaso di attivìla con personale dipendente o/o subordinato- ex art. 2 del D .P .R. 22/10/2001 n' 426);

- fomire il "registro delle ispezioni" dell'impianto elettrico ala clú risulti I'av'venuta verihca e

controllo dell'ìmpìanto (riÈrimento : p.to 3.04 dell'allegato A alla circolaÌe del Minist€rc Interno
n. 16151 e norme CÉl 64/8 pÎi 725.60.7 e 725.60.8);

- fornire dichiarazione di conformità degli impianti elettrici (L. 4ó190).

e) ihpianti di sollevamento- ascensori/montacarichi:
- licenza di esercizio o doomentazione di cui al D.P.R. 162 del30.4.99.
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AI,I-EGATO A

g) impianti htminosi:
- documentazione attesîante iì rispetto delle nolm€ in úaterìa di risparmio energetico e lotta

all'ìnqinamonto luminoso degli impianti di illùmìlazione estema (art. 4 L.R. n. l? del 2? 3.2000).

ARXE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECTFICO (d€positi, iÌnpianti t€cnologici, gruppi elottmgcni,

ecc.): per i rclativi locali dovranno essere precisati:

I'ubicazione, l'accesso, le canttedstìche g€ometriche, le caralteristiche delle strulture di dolìmiÎazione e

compartimentazione con gli ambienti adiacentì (mat€rìali, spessore e resistenze a.l frroco), le distanzo

ìlteme, le caratteristiche geometriche d€lle superfici di aerazionq il tipo di chiusula.

Dovranno iúoltre essere specificali:

- pet le centnrlì di produzíone cdore la poterzialità termica dr ciascuna caldaia e la posizione della
sa.racinesca di rapida ohiùsura del flùsso del combustibile:
- pet qúelle olìr entate o g/lst m4amo,la descdzione dol percorso della rete di adduzione, le protezioni

adottate per gli attrave4ametrti intemi, la posiziong del misuratore e le oarattEristiche dell'armadietto di
contenimonto e protezionei
- pet qaellc alìmenhtte a conbustibile 6qaído, il ljpo di combustibile, la posizione, la qìrota di
interramento e la capacità geometrica dei serbatoi; l'alt€zza della soglìa nel isno di accesso pe. la
rcalizzazione del bacino di contenimento.

Dovrà inoltre essere prodotta:
- apparccchi conlenenti liqaidi softo pressione:

documentazione di collardo Favorovole degli apparc&hi (rit D.M. l/12l?5 solo per le centrali
temiche suporiori a 30 000 kcal,&);

- serhatoi intetati conÎekenti sottanze inqùinanti:
certilficazione tecnica attestante la perfetta tenuta (se utilizzaù) ov'vero l'awenuta bonifica (se

dimessi) di serbatoi interrati conteùenti sostanze hquinaÌrh secoldo la vigento nonnahva:
- per tutti i locali dove s ssiste peicolo di esplosìone pet la presenza di sosta ze infammabili:

idonea documentazione di classificazione dell'ambiente secondo le norme CEI 3l-30 € CEI 3 t-35.

IMPIANTI DI RÌLEVAZIONE E SEGNAIAZIONE AITTOMATICA (firmo €d incendio), con
ìndicazione del numoro e posizione delle testine di ril€vazione e delle carattedstiche dell'impianto di
scgnalaz ion€-

N..8..'
La relaàohe teckica doitrà in ogni caso esserc comprcltsiva di un cdlcolo della capienza del locaÌe o
impianto sportivo, elabotuto sulla base delle vi&entt kome dì si.'urczza (supericie e vie .li esodo) e di
igiehe (volume e ficambi d'aria del locale, con partícolare fikrihehto all'eeentuale impìanto di

Si rícotda che i progetti relativi alld costntzione di huoú edifci, ivi compresi quelli destihati a localí di
pubblico speftacolo, owero all4 lota) ristrutturaàone, dewno essere confonhi alla vigente normotl\1a irl
mateha di superamento ed elimikaàone delle barrierc architettoniche (l'. 9.1.1989, n 13 e D.M.
14.6.1989, k. 236 - in G.U., S.G. n. 145 del 23.6.1989, S.O- n- 17 - nonché' L. 5.2.1992, n. 104 - în G.U.,

5.G., n. 39 del 17.2.1992, S.O. n. 30).

ASPETTI IGIEMCO-GESTTONALI :

Senizi igienici:
con specifici riferìmenti a quanto presoritto dallia circolare del Minìstero dell'Intemo, Dir€zione Genemle

Seflizi Antincendi, n. 16 del 15.2.195, allegando documentazione aîtestatte la dotazione di idoneo
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AILEGATO A
numero di servizi igionioì in firnzione dei possibìli ùtilizzatoi contemporanei confomementc al R-L-I se

piu restrittivo della circola.rc 16/51.

2.ELABORATI GRAFICI (da prcdùre ìn 3 copie):

Gli elaboraù grafici (quotati, chiaramente leggibili, redatti utilizzando la simbologia di cui al DM
30/lt/1983, datati, firmati e timbÉîi dal professionista abilitato che li ha redattì € vistati dal legale

rapprcsentante de11'attivita), dowanno comprendere:

Planimcùìlt generale
In scala opporh:na (I : 1500; 1 : I 000; I i 2000) e rappresentante:

> I'area iúteressata dall'attivìlà esìstenlc o il progetto nel contesto dolla viabilità pubblica;

> le ar€€ e gli insediam€nti confinalì[ o prossimi per una allstaúza di almeno 100 mt. dal
perimeîro delt'edificio o dall'attività sottoposta ad esame;

l Ia presenza di eventùali infrastrutture o di ìmpianti di rilievo (elethodotti, feÍovìe, gasdottì

ecc-), con indbazione della loro distarza dall'attivita nel punlo più prossimo.

PLtnìmdfio quotato rappîesentante I'arca occnpala dall'attìvita, con indicazione dell€ destiÍazioni dei locali
o degli edifici sovmstaJlh e sottostanti, a confine o prossimi (attìvità commercialì, artigìanali, industriali,

attività aperie al pùbblico, a rischio specfico, cabine dr tmsformazìone dell'eùergia elettdca" di riduzione o

rnisurazione del gas, deposìti di matctiali combustibiìi, di li+ridi infia$mabili od esplosivi).

Sezìoni quolate tîa-stersaTì e longitudinalí ìn scala 1:500, che ovidenzino, per tm'ar€a comprcnderìte

I'attivita e la zona estema circostaÍte, il profilo dei corpi di fabbrica o deglì edifici circostarti, coú

I'indicazione delle lorc destinazione o distanza da.ll'athvità in esame-

ITÀ,.

Gli elaborati di cÌri sopra dorramo coísentire una mpida individuazione dell'attività e del sùo isolamento

rispetto ad edifici circostafii, la possibilita di av'!'lcinameùto dei mezzi dì soccorso, la possìbìlita di
evacùazione d€l pÌrbblico velso "luoghi sicuri", nonché i possibili rischì per il locale di pùbblico spettacolo

deivanti da attività contigue.

Nel caso dí localÍ/ambìaiti chiusí :
Doúà essere indicata anche la superficie in pianta, la superficie aeroillumìnante natumle, la presenza di
accorgimenti a difesa dell'umidita per capillarirà etc (come da prcgetto edilizio).
Pìante. sezion, pîatpefrí ín scala 1:100 deglí íntetni che consentano di úlevare:

a. Ia destinazione ah uso dei singoli locali e/o area, c,on la rcale configurazione degli anedi intemi, e con

l'indicazion€ d6l numero e dìsposizione dei posti a sedero g/o in piedi, le loro dimensioni e superfici
Una planimetria, preferibilmente in scala 1:50, dovra indicare in dettaglio, per le sale destinate al
pubblico, la disposizione degli anedi, dei sedili, delle poltrong la distarza tra te file, la larghezza dei

coridoi neì punti di minore ampiezza, il ùumero totale deì posti, il nrmero di file e di posti di ciascun

settore.
Le sezioni dovrarno indicare I'altezza in gîonda dcll'odificio rispetto al piano percorribile dai mezzi di

soccorso e le quote dei singoli piani, noÍchè I'altezza libera intema di ciascun piano.

b. articolazione planovolumetrica (elementi strutturali, compartimenti aatincendio, sistemi di vie d'ùscita
norma]ì e di sicurezza:

c. ubìcazione e caÌatteristiche di: installazionì palchi trìbune eventualncnt€ previste, locali e/o impianti a

rischio sp€cifico, presidi antincendio (idranti, naspi, estìntori, impianti antincendi, sistema fissi di
spegnimento, sistemi dr rilevazione e segnalazione eto);

d. superficì dì aerazione e dr evacuaziono dsi fumi.

Dalle tqvole allegate do!:rà essere agevolmente rìlevabile:

ccv : d.cùnqfazionc 1eotri@ Pagìm 7 di 15



ALLEGATO A

> l'indicazioÍe delle caratteristiche degli elementì strutturali, di sepa€zione e di compartimentazione
(orizzontali e verticali), tipo di materia.li, spessore e loro resistenza a.l fuoco ("REI");

> le caratteristiche d€gli elemeÍi di chiusura dei vani di collegamento intemo degli ingossi e delle
uscite dr sicurezza: maleriale costituente, senso di apeitor4 tenuta o resistgnza a.l fuoco, tipo di
congegno di autochiusura, dot zione di maniglioni antipanico per lhp€rtùra a spinta;

> I'individuazione erafica delle vie di esodq delle scale, delle uscite aL sicurezza, dci conidoi, con
l'ìndicazione dela larghezza trasversale nelle sezioni di rninore ampiozza ("moduli")i

> le caratteústiche geometriche (quote e dimensiod) dei "Iuoghi sicuri" (terratze, cortili, ecc.);

! ìa posizione e le dirnensioni delle $4erfici di aeÉzione e di scarico dei fumi e del calore;

> la posizioDg t'ubicazione ed it tipo di prosidi antrncerdio fissi, automatici o manuali;
! la localizzazione e Ie capacità della riserva idrica e dell€ sostaùze estìngÈenti;
> la posizrone e le caratterifrche degli estiniorir
I la localizzazione degli elementi degli ìmpianti di rilevazione e di allarrÀe:

> la posizione dei purti luce di emergenza;
> ìa posizione dell'irìterfuttore generale dr corente e,/o del relativo qradro genelale-

Peî {ir pìantístíca, ù\,îà essere reso evidente:

> il percorso della rcte di distribuzione dei combustibili liquidi o gassosi e la posiziooe del misuÌatorc

del gas;

> la posizione della saracinesca di rapida chiu$Ía del flusso del combustibile, liquido o gassoso;

> il perco$o delle caùalizzazioni dell'impianto di climatizzazione e la posizìone delle serrande

tagliafiìoco;
> la posizione d€i se$atoi, fuori tera od idtenati (per questi ultimi dovrà €ssere indicata Ia profonditrà

d'int€Famonto rispetto alla genemtrice superiore).

Pìanta e se4ìone, ín scala 1:50, deí localì ed ímpìatxì a rischìo specrltco (depositi doi liquidi
infiammabili e delle sostanze facilmefte combustibili, oentrali t€rmiche, gnrppi elettrogonì, sale motori,
ecc.) indicanti
> l'ùtezza o la superficie ìn piarta, l€ dimsnsioni orizzontali e verticali intemg la dimensione

d'ingombro degli impianti e la loro distanza dalle parcti, la posizione o caratteristiche geometdchc

dclle aperture di aelazione;
> lo caratleristiche delle struth[e verticali od orìzzontali, spessore e resisterza al fuoco;
) le caratteristiche d€gli elementi di chiusum (dimensìoni, teùuta e resistenza al fuoco, sistemi di

chiusua o autochiusura, presenza di úaniglioni antipanico per lbpertura a spinta).

Eyentuale documenlazíone ìllustralÍva o fotugtolìca.
lv,B,..

I Fogetti di ristnìthìúzione, di trasfomazione o di adeguamento alle normo chc prevedono:

D raiazione di altezza. dì superEcic o di volume;
> modifiche alle struttúe, agli elementi di chiusua o di separazione;
> modjfiche distdbutjve o dr destrnazioúe;

devono essere integratr con elaborèti graflci dello stato iùiziale e dello stato sovrapposto in "giallo rosso".

PROGETTO DELL'IMPIANI'O ELETTRICO (3 copìe)

Nel caso di nuóva realizzazione, tmsfomazìone o a.mpliamento di impìanti esistentì, dowà esserc prodotta
idonea documeotazione di progetto rcdatta secondo ls nolme di buora tecnica g iD particolare secondo Ia

vigente guida CEI 0-2 fasc. 3157R .

La documentazione dovrà essere tal€ da consentre un'idonea valùtzzione dell'impia.rto progettato, la sua

rcalizzazione da parte dell'infallatore in conformità alla regola d'arte e il suo regolale funzionamento in
relazione all'uso e all'ambienle specifico.

Iî paÌticolare, la documentazione di progetto da presentare, in conformità alla citata gùìda CEf, dold
comprcndde:
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ATLECATO A

rclazione descrillita, conforme all'art. 2.2.1 della guida CEI 0-2. In paîticolare, dovra esser€ prccisato, con
Íiferimento alle vlgenti nome dj buona tecnica

D la ctassificazione de1 sistema elettrico secondo la tensiono nominale e il modo di collegamento a terr4
sia dell'impianto in condizìoni normalì che di emergenzal

> la modalita di protezrone delle condutture alalle sorîacorrentì, con specifico dfffimento al potere di
int€rruzione deì dispositivi di interruione, al coordinam€nto dellia correlt€ nomrnale degli st€ssi con le
pofiate dei conduttori nelle relalive condiziod ih posa, al coordinamento dell'onergia passante degli
stessi con le sezioni e le caratteristiche dei conduúoriì

> i criteri progettualì e te particolarità impiantistiche in rclazione atla classe del compartimento antincendio

e le modalita di installazion€ delle condutture con particolare riferimento alla propagazione deglì incendi
(compartimentazione) e alla emissione dr gias tossici;

> i sistemi di protczione contro i cootatti dìretti ed indiretti, sia dell'impianlo in condizioni nomali che di
emergenza:

> le caratteristich€ degli ìmpiaoti di sicurezza (illuminazione, allarme, úvelazione, ìmpianti di estinzione

ìncendi, ecc.), con particolarc dforimento a: caratteristlche dell'int€rvento, autonomìa, segrìalazioni di
intervento, prestazioni illuminote@iche, indipgndenza da alîri impianti, ubicazione delle sorgenti di
alimerì:taziono cenhalizzate, r€sistenza al fuoco delle condutture, occ.

> ì cdteri di scelta delle soluzioni impiantistiche di protezione contro i fuhnini, con individùazione e
classificazione del volùm€ da proteggere ed il calcolo di probabilità di fulrninazione;

! per i luoghi con pericolo di esplosione i criteri di scelta dei requisìti di siourezza degli impianti e

componenti elettrici con rcIativa classificazione, secondo normatrva CEI 31-30 CEI 3l-35.

Schemi elaticí In particolare sono richi€sti, ill conformità alle vigenti norme di buora tecnica:

> schema elettrico gen€rale (preferibilmerte schema a blocchi o schema unifllare), conforme all'art. 2.2.2

della guida CEI 0-2 , spocificante gli impianti di ìlluminazione e sicùezza;
F disegno pla.nirnetrico, di noma in scala l:50, indicante l'ùbicaziore delle apparecchiature e componenti

elettriche (qua.li quadri, appa.recchiature, apparecchi illuminanti" prese) e il percorso delle condùÎhÚe,

conformi all'aÌt. 2.2.I I della guida CEI 0-2:
! dìsegno planimetrico, di normi in scala l:50, indicante I'ubicazione d€gli utilizzatod elottrici di sicuezza

e di emergenza e il percorso dell€ relative condutture;
> dìsegno dì impianto a t€rla e dr protezione scariche atmosledchel
I schemi dei quadrì elemici, conformi all'art. 2.210 della guida CEI0-2;
> disegno plaÍìmetrìco di norma in scala lì50 indicante i centri di pericolo ed esteDsione are€ pericolose

contro le esplosioni come da classificazione norme CEI 31-30 e CEI 3l-35.

îabelle e catcoli dìmensìonolì.ln particola.e sono richi€ste, ìn confo.mita a.lle vigenti llolme di buona

> tàbolle delle potenze installate, potenz€ assotbite e relativi dimensionameÍù dei conponenti elettnci e

dells colduttùe, conformi all'art. 2.2.4 della guida CEI 0-2;
> îabelle o diagrammi di coordinamento delle protezioni, confomi all'art. 2.2.5 della gùida CEI 0-2;
> elenco dei componenti eletfiici e delle condutture elettdche, conformi agli artt. 2.2.6 e 2 2.7 delia guida

CEI 0-2, con le relative specifiche tecniche canformi all'art. 2.2.E della guida CEI 0-2;
> dìsegni illùstranti le ca.ratterìstiche dell'impianto €d elaborati descrìttivi e gra.fici di definizione delle

rhodalità di instaùazione delf impiarìto elettrico, conîormi all'af. 2.2.12 della guida CEI 0-2.

In caso di modifica o ampliamenti di impìaúti elettrici preesistenti, la cui documentazione dì progetto fosse

già staîa presentara alla C.P.V.L.P.S., doÍà essere fomila la doùrmentazione di progetto sopraindicata

lirnitatamont€ agli interventi effettùati. Nella relazione tecnica e negli elaborati grafici, dorcrmo essere ben

evidenziati le modifiche e gli ampliamenti effettuati (in particolare, le modìfiche € gli ampliamenti do!îÀnno
poter essere individuati anche attraverso uno schema a blocchi dell'intero iúplanto elettrico, sul quale siano

evidenziati i blocchi oggetto degli interv€nti).
Infine dovrà essere veriflcata accuratame[t€ la compatibililà delle nuove parti di impianto con I'impianto
preesìstente.
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2
R,ICHIESTA DI !'ERIFICA DELLIAGIBILITA'

Terminato l'int€wento di nÌrova realizzzione o di ristrutturazìone, dovrà essere pr€sentata, s€mpre per ir
traririte del comune, la richiesta di sopralhogo per la verifica dell'agibilita del locie o impianto di pubblico
spettacolo.

Alla richiesta di sopralluogo dovra.ono essere all€gati le segucntì documcntazioni e certificazioni, oppure , se
non disponibiìì, ùna aùtodichiarazione che verranno prodotte all'atto della visita di sopralluogo:-

a) uno lrlanìmdrta, da produrre in due copiq indicante ro stato di fatto der rocale, qùale ri$rrta alla fine dei
lavori effettuati, con indicazione degli arredi fissi, dei percorsi di esodq delle uscite comprese quelle di
sicurezza. (tale copia dovra €ssere conservaîa od esibita in occasione di fiÌtùre verifiche).

b) cenìfcazíoni rthscìate de tecnicì abìlitati Ò , se rtchìesto, da ralroftitorí regarmerrte ùconosàutì,
atlestanti partìcolarì requìsìti, qualí :

- Impiantî eldtrìcì: collaudí

rispondenza all'impianto elettrico a.lle norm6 CEI
dichiarazione di conformità, realizzazione ed instarlazione a regola d'afs de 'impianto elettrico, di
messa a teria o di prctezione contro le scariche elettriche:
dichiamzìone di c;rformita (Iegge 46190 art. 9) e/o certificazione rilasciata da professro sta autorizzato;
documentazione prevista dal D.p.R. 426101 (aÍ.2 e art.5) in caso di presenza di personale dipendente
subordinato-

- elemekti strutturali o d'arredo:

> resistenza al fuoco di elem€ntì strutturali
! reazione al fuoco dei materialì
I omologazione dei dispositivi , materiali e attrezzature particolari
> collaudo statìcó d€ll'immobile o della parte di esso deÀtinata a locale di $ettacolo pùbblico;> licenza edilìzia
> dichia.azione di corretto montaggio dì tendonì o di copertùre-toùda in genere, aîtestante ra staà ità anche

per soraccafico accidentale do1,ì.rto a neve, vento o a.rverse condizioni atmosferiche o aìtro.F dichiarazione a fi'na titola.re d€ll'attivita attestante il numffo di ! il ùpo, la crasse d6gli estintori
installati;

N.B. :

si ptecísa 
.che 

i progefii denp strutturc portanti di tendoni, coperturc -tenda destinore ad accogriere ir
pltbblico devono essere approntati precedentemente at toto primo impiego.
Tali progerti dovranno essere c.ttedliti da na prahimetfia bîdicanh ;safiamefite la distribt,ione dei
posti a sederc., le vie d'esodo , unitamehte al.la czrtiicazioke di cottetta ìnstallazìone e monraggio delle
strutture e delle atîazioni destinate al pubblico, redotti diJg!9.!4:9!Lda un tecnico abilitato i devono
e$ere tenuîe a disposiziotle degli otgakí di controllo.

si-/icotda che il codice deontologico hchiede che ir colaudo debbti essere efÌetruab da tecnici che non
abbiaho collaborato in alcuna foma alla prcgeftazione, costlrzioú;, installazione, modifca,
tipdraziohe e nanutenzione degli impiaati
Perlanto, il ptofessionista incaictrto det collaudo do-rtà dichiarare esplicitamente nel \.prbale dicllk do di non ayet lmftecipato in alcltna forma alla prcgeftazion;, costruzione, installazioke,
direzione laeori ecc. dell'ìmpìanto oggetto di cotta do.

2.

l.
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Varìfrche strutturalì delle cosfruzioní e dei caîichì e mvaccarìchí

Verbali di collaudo, rcdatti da tecnìco abilitato, dell'htero edificìo o impianlo con paficolarc
rifeúmento ai drve$i elementi struthrúli (solai, palchi, soppalchi, tribunq gradinate, torri faro, scale,

parapetti, ecc.).
I valori dei relativi carichi e sovraccarichi dovratno risultare conformi a quanto previsto dai decreti del

Ministro dei Lavori Pubblici 9.1.1996 e 16.1.1996 (in S.O. n. 19 alla G.U., S.G., n. 29 del 5.2.199ó);

Se Ia data dei $rddetti verbali è ant€riore di olte dÌeci armi, o se l'intervento realizzato e comunque tale
da interessarc la staticità dell'edìficio o dei singoli elementi, dowà essere prodotto un aggìomalo
certiflcato dì idoncità statica, rilasciato da professionista abilitato.

Cerfìfcdzìonì (î:dasciate da €nti, laboralori, Fofessionisti autorizzati).

L.€ certificazioni non devono essore datate oltre 3 mesi

! Certjficazioni sulla r€sistenza al fuom degli elementi struthra.li di separazione e di coÍrpartimentazione;

) Certficazioni sulla reazione al frroco dei materiali di anedameno e rivestimento e dichiarazione d€Ila

loro posa in opem ;

> Calcolo del cadco di incendio;

> Verbale ú prola a pressrone dei serbatoi:

I Verbale di collaudo degli impianti di distdbùzione del gasi

! Cedifrcazione di omologazioùe delle appar€cchiature di sicùrezza;

! Certificazione di collaudo degli impianti.

PARTICOLARI MAI\ TtrSTAZIONI:

Ia documentazione prcvìsta per le particolari manifestazioni di segùito indlcate deve essere confotme a
quanto prescritto nel presente regolam€nto a lìvello genera.le, 9d ìntegaata , se necessario, con quanto

chiesto pe. i locali uoghi di pubblico spettscolo precederìtemente indicati-

O MAMÍESTAZIONT TEMPORANEA DT PUBBLICO SPETTACOLO
ARENE- SAIE PER ESERCIZIO DI TRAÎTENIMENTI SALTUARI
TEATRI TEFIDA. CIRCHI E LUNA PARK STAGIONALI

documentazione :

Tale documentazione , rEdrtta in modo opportuno ed esauriente come da presente regolamento, secondo
le indicazioni fomite di segìito dolTà comprcndere:

a) elaboraîi grafici re€lizzatr in corformita a quanto previsto dal D.M. 30/11/1983 e dspecchiadi la
reale situazione dell'attività ;

b) relazioni t€cniche descrittrve delle soluzìoni attuaie 6 degli impia.riti hsta.llati, o da installar€, con
úferimento alle norrnative ed ai cdteri di sicurczza attinerti la prevenzione incendì;

c) certificati e,/o omologazioni rìlasciat€ da enti o laboratori legalmente aiìtorizzati (D-M. 26/311985);

d) dichiarazioni €/o attestazioni e/o certìficazioni ritasciate da professionisti legalmenle autorizzati
(D.M. 258185 e/o altre normative specifiche) nell'ambito delle rispettivo competenze professionali
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ATLEGATO A
e) dichiaraziorf e/o attestazioni rilasciaîe dal titolar€ dell'attività per gli aspetti dì competenza.

s) Relrrione tecnic{.

La relazione tecnica dovrà €ss€r€ realatta con rifedmento agli elabotati grafici, ed in conformita a
simboli, termini o defiùizìodi di cui al D.M. 30/11/1983, dorîà chiaramente evidenziare la conoscenza e

I'osservanza dei criteri generali di prevenzione incendi e delle nomative specifiche, e descriverg in
modo sinfetco, ma ben chraro. i segueúti requisiú:

l) desúizione e cantt€ústrche di: arm occupata; tipo di manifestazione; programma e attività
previste; modalìtà di utilizzazione dei luoghì e/o locali; affotlamenti massiúi ipotìzzabili, suddivisi
per luoghi, e/o locali, e/o piari;

2) ca€tteristich€ di strutfure e mated"di; tipologie costrut[ve] resistenza al fuoco; carico d'ìncendro;
compartìmentazioni; r€azione al fuoco;

3) vie di uscita; crìterì e dati di dimensionarnento (la.rghezza, nùmero e posizione delle uscitel
lùnghezza e la€hezza dci percorsi, massìmo affollaÌnento ipotizzabil€; capacìîa di deflusso); scale
(ipo, numero, ùbicazione, caratteristiche); porte (tipo, dimensioni, caratteristiche, conformità
normatia); luoghi sicuri (clit€ri, ubicazionq dimensionameoto);

4) impianti eletaici nomali € di emergenza: illuminazionc di sicurezza e di risenai impiantì di messa

a terra e di protezione contro le scaricho atmosferiche e impianti eletfìci con pericolo ih
esPlosione;

5) impianti termici; cÌrcine; guppi elettrogeni; impianti di disttibùzione gas;

6) descrizione e schema di eventuali altri impiaÌìti tecnologici; arae €/o impianti a rischio specifico;
7) descrizione dei presidr antincendio disponibili (ostintori, idúti, impianti rilevazione incendi ed

allarme, ìmpìantì di spegnimento fissi, etc)i
8) esistenza e composizione di ulla squadra di vigilanza inccndi.

b) Elaborati grafici

Gli etaboraù grafici dovranno essere quotaîi, chìamment€ l€ggibili, e redatti utilizzando la sìmbologia di
cui a.l D.M. 30/11/1983, ìn particolare si richìedolìo gli elaborati di seguito descritti" ed altri riteruti utili
per ìllustra.re aspetti di prevenzione incendi.

Plaúimetria generale ìn scala opportuda (l:1500; l:1000; t:2000) rappr€sentante I'ar€a di pertinenza

dell'attività in esame, dalla qùale rìsulti chiammeúe:

l) configrrazione planimetrica dell'attivirà e c-onfid di proprieta;
2) ubicazione e coífigùr zione di manufatti, struthue, impianti, apparecchiaturc inerenti la

ma4ifestazione; ìn particolare odifici e/o locali ulilizzatii pa.lchi e/o tribune; impìarti elettrici;
cucìre' impianti termici: depositi di bombole di gas e/o di sostanze infiammabilii idÌanti e altre
riso$€ i&ichel ubicazione e consistenza di s€rvizi igienici.

In caso di utilizzazione di locali chiusi, pi@!9 (e se recessari p!e!pgEl!-! le8ù in scala opporhma (1150;

I : I 00; 1 :200) rappresentanti tutti i lùoghi utilizzati, con esatta e chiaÌa indicazione dii

l) aficolazione plarovolumetrica (elementi strutturali; compafimonti antincendio; sistemi di vie d'ùscìta
nonnali e di sicurezza);

2) dostinazione d'uso di ogni locale c./o areq con la reale configurazione di arredi iftemi, e con
I'indicazione della disposizione e del numero di posti a sed€re e,/o in piedi;

3) ubicazione e caratteristiche di: installazioni, palchi, t ìb$ne, eventualment€ previsti; localì e/o impianti a
rischio speciflcot presidi antùcendio (idranti, naspi, estidtori, impìanti antinceridio, sistemi fissì di
spegnimeùto, sist€mi di rilevazions e segnalazione, etc.); superfici di aerazione e di evacuazione fumi-
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c) Certificazioni:

All'atto della visita di sopralluogo da parte della Commissione di vigilanz4 do\,TaDno essere prodotte, a
seconda della tipologia della struttùra e della mrnifestazione, 1e certificazioni, riìasciate da tecnici abilitati o,
se richiesto, da laboratori legalmente riconosciùti, attestarúi requisiti partìcolari qùali:

1) R6sist6nza al fuoco di elementi strutturali;
2, Reazione al fuoco dei materiali;
3) Verbati di collairdo statico e di coretta installazione di elementi strutturalì, quali tribune, palchi e soLai,

scale e piani di calpestio in genere;
4) Rispondenza dell'impianto elettrico alle normè CBI;
5) Modalita di effettuazione trattam€nti protezione codro ìl fuoco;
6) Omologazione di dispositivi, matrdali, attrezzature pfiicolari;
7) Collaudo statico dell'ìmmobil€ o della parte di esso d€stinata a locale di pubbùco spettacolo;
8) Licenza edilizia;dichiarazione di conformitiq realizzazione con installaziono a regoìa d'arte degli

impianti elettrici, di messa a terra e dl p.otezione contro le scariche elettrìche;
9) Dichia.razione dì conformità (legge 46190 art. 9) e/o c€rtificazione rilasciata da professionista

autorizzato:
10) Dichiarazione firmata dal titolare dell'atlivita attestante il nume.o, il tipo e Ia classe degli estintori

installaîi:
1l) DchiaÌazione di coretto montaggio di tendoni e di coperture a tenala in genere, attestante la stabilità

anche per sovraccarico accidenta.le dor'ùto a neve, vento o aw€rs6 condizionì metoreologiche.

Si precisa che i progeúi delle strutturo portanti di tendoni o di copertur€ - t6nda destìnate ad accogli€re il
pubblico devono essere approntati precederìtem€nte al loro prifto impiego.

Ta.li progetti, corrodaù di pladmetrie indicanti chiaramente la distdbuzione dei posti a sedere per il pubblico
e le vie dì esodo, uritamente ad una certificazione di corretta iústa.llazlone e monîaggio delle strutturc e delle
attrazioni destinate aI pùbblico, redatti di volta in volta da un tecnico abilitato, devono essore t€nuti a
disposizione degli organi di controllo.

O PARCHI DIVERTIMENTO E INSTAI,LAZIONI SIMILARI

Pe. tali manifestazioni dovrà essere p.edisposta una planimetria general€ indicante:

1) posizione dellc singole athazioni;

2) strade e varchi d'accesso;

3) percorribilità imema dl emergenza;

4) mezzi antincendio disponibìli;

5) quadro elettrico generale.

Tale ptarimetria, conedata da sintetica relazione tecnìca esplicativa dovrà essere presentata prima della
installazione delle attrazioni, per conseitire le opportune \,'alÌrtazioni € det€minazioni degli organi di
contollo.

Il responsabile di ciascuna attrazioÍe dovrà, inoltre, predisporre e tenere a disposizione degli organi di
contrcllo la seguente documentazione redatta di volta in volta:

1) dichiarazioúe, firmaîa da tecnico abililato, attestante che I'attrazione è stata montata a r€gola d'afe, in
conformita alla specifi ca aúorizzaeione ministedale;

2) dichìarazione d'impegno a ívmtenere le condizioni di sicurezza prcdisposte.
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Per le dîtrcàoni e/o str tturc destinate dd acLoglierc íl ùubblico:
deve inolúe essere redatta di volta in volta da professionista abilitato e tenÌrta a disposizione dell'organo di
controllo, una c€rtificazione di corretta installazione € moutaggio delle stnrttule e dell'attrazionei
tale certificazione dcve essere presertala unitament€ al progotto origìnado approvato, e corredata di
planimetria indicanti chiaram€Íte la dìstúbuziore delle vie d'esodo e degli eventuali posti a sedere p€r il
pubblico.

Per aftrazioki di rile|anti dimensiotui e coi14olglpli !all94!s4p&i4i!gu9h9 (es. ottovolante, toboga etc.)

La certifrcazione di corretta insbllazione e montaggio deve essere redatta anche con specifico dferimenio
alle condizioni ambieDtali di montaggio , alla natuE e conformazione del terreno di installaziono , €d agli
appoggi della struttura di base.
La relazioÍe tecnica deve attestare che le attúzioni non comportano / comportano sollecitazioni fisiche agli
spettatori o al pubblico partecipa.nte, superiorì ai livelli indicati con decreto Ministero dell'Intemo dì
concerto con il Ministero della Sarità.

D MOSTRE, ESPOSZIONI TEMPORANEE E SPETTACOLI IN EDIFICI NON AVANfi LE
CARATTERISTICHE TIPICHE DEI LOCALI DT PUBBLICO SPETTACOLO
(scùole, capannoni industria.lì, esercizi commerciali, ecc.):

ln questi casi, Ia Commissionq traÍdte il Comune € su richiesta del proprietado dcll'immobile o di chi abbia
la disponibilA non occasioùale, fomisce un par€re di àttibilìlà e consoguent€mente verifica, con
sopralluogo, l'agibilità della struttura con riferimento a ùn dato allestimento.

A tal fine, è richiesta la presentazione dell'iútera document{zione tecÌict elencrta nelle pagine che
precedono inerente i locali/luoghi di pubblico spettacolo

Relativamente alf impianto elsttnco, dovra.no inoltre ess€re fomiti:
a) Per il parere di fattibilita:

> Dichiarazion€ di conformità ex legge 46190 dell'irnpianto eleîrico fisso della struttuú;
> prcgetto dell'impianto el€ttrico temporaneo, con specificazione delle modalita dì realìzzazione

delf interfaccia con struttura fissa.

b) Per la verifca dell'agibilità:

> dichiarazione di conformita prevista dalla legge 46190 dell'impianto olettrico tempomneo con gli
allegati di legge;

! dichiarazione h merito alla compatibilità dell'i&pianto elettrìco temporanoo allestito con quello

fisso.

O MOSTRE ED f,SPOSIZIOM IN EDIFICI STORICI E ARTISTICI.

In questi casi, la Commissione, tmmite il Comune e su richiesta del proprietario dell'immobile o di chi
abbia ta disponibilira non occasìonale, fohìsce un parere o verifica coù soprallùogo la possibilità di
effettuazione di iniziaùve quali quelle sopra indìcate ìn edifici pubblici e privati soggetti ai vincoli di cui alle
leggi 1.6.1939, D. 1089 e 29.6.1939. rr. 1497.

Se l'dllestìmen o è solanto tempoînneo, \/ale qianto specificato al punto B).

ILllgtieg;9,|a do$rmentazione tecnica dovrà essere realatta con specifico riferimento a qùaoto previsto dal

deoeto del Ministro pq i Beni Cùlturali e Ambientali 20.5.1992, n. 559 (in G.U., S.G., n. 52 del 4.3.1993).

ln paficolarg dovra €ssere preventivamonte acqùisito il nulla-osta della Soprintenden ai Beni Ambientali
e Architettonici e prodotta una nota della stessa Sopriútendenza che accerta, ai sensi dell'art. 13 d€l citato
decreto ministeriale, la superfrci€ complessira dell'area dell'edificio destinala alf iniziatira.
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a MANIFESTAZIONMRIE AIL,APERTO (in particolare concerti):

la alocìrmentazione da presentale per iI parcre di fattibilig (com€ indicota precedent'mente) dorîà renalere
coÌlùo:

F delladelimitazionedell,aÌeadostìnataall'iniziativq
> delle struttùe prcgettate per lo stazionamento del pubblico e per l'€sibizione d€gli artisti.

In sede di sopra uogo di.verifica derr'agibirità dovra essere resa disponibile, oltre .ùa docume{tazìorc sopra
el€ncata relativa agli impiant elcttrici, una certificazione di corretto montaggio di tutte le struthùe allestite
(per il pubblico e per gli artisti), redana da professioiÌista abilitato, m.'edata del relativo collaudo statico.

circolare del Ministero dèll'Intèmo n. l6 del 15.2.1951 e succ.ssive modifioazioni e intrgrazioni.
Decreto del Minist o deìl'Intemo 19.8.1996 (itr s.o. N.149 ara c.u., s.c. N.214 del 12.9.1996) per locali di
pubblico spettacolo.
Deqeto del Ministro dell'Idtemo 18.3.1996 (in S.O. N.6t ala c.U., S.c. N.85 dell'11.4.1996) per gÌi
impianti spÒrtivi.
Docreto del Ministro per i Beni Cutturali e Ambientali 20 5.t992, n. 559 (in G U., S.c., N. 52 det 4.3.1993)
per moste ed €sposizionj in edifici sl,orici e artisùc'

Uficio :

Indirìzzo :

Telefono :

Fan :

e.maìl

Orario apertura:

alfcio Sponello Unìco AttivùA F+oduítue
ViaManzoni n I Canegrate
0331 463811
033t -401535
sportellounico@canegrate.org

dal Lunedì al Giovedì dalle 10,15 ale 12,15 e dalle
ìl Venerdì dalle 10,15 alle 12,15

16,45 alle 17,45
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Scheda A - Strùtture nerm:ìnenti di nuovo ins€diamenro
Denoùrinazione SaùnLri

Aspetti edilizio-strLltturali

' errlì, aziJne aÍe)rd e h reqoldflrJ d\rporJp(nr s{

sf

st I

:,ro

NO

\o

CeÉjficazione att€stante la rispondenza detla
previsri dalla norùiariva vigenli in marèria di

s nLrd .n agg(rro di reqùrs i di -r-ce.,io lnd

'upeldmer to de lc od-rre aNh ero.., 1e (D !

lervizi igiènici in tunzione dei
se piil restrinivo della Circola.È

li6/39. D.P R. i01196
Cerîificazìùne afi€stxrre il rìsDeno delle in ma{eria di scarichi idrici i\o
DocumenlazionÈ anes.ant. liì dotazion€ di idonro numero
possLbrli urilizz orì c'rotemponnei conlbrmemèntè at R.L L

Aspetti impíantistici
Relazione r,rcnica déll'iìrpianto di areazione arrifìcìaté/datlamenro deìì aria insîaitaro (È reìarivi
,,,-'\-nrid mdnLrrnz.one ealerxrr ,<(-rflo.r I Lnp,drìrùor.csr.r"n.c'd .srdrrer..J-Jr.(e'<Jr

idonee condiz'oni microclimatiche negli ambienrj (Capo IV Circolare det ùlinislero de tnr€mo
nr Lo del l9il. nonne del R.L.l. Tirolo III lV. nomì€ di buona 

'ecnica 
l,îfl l0ji9

Documcntllzron€ conprovanre il rispe$o delle nonîe viqenri trì marerìa dìcorrena sesrione
impjanti rermici insÉUari

Copir della li.enza dj esercizio dell impLanro di sollevamenro
documentuzione dicuial D.P.R. n. 162 de110.04.99
Dùcarnenhz)one recnica, relariva alla valutazioni di Lmpano riusnco. aftèsiînre it rispeno
limrì previsfi lall.ì no.Inariva yig€nre Lll riareria di rumo.osl!à degli impian (riiirìmenri:
+.t?,9i. zonìzzazrofle delD P.C \4. l1l/91e LimtlidiferenzìaiidelD P C Nl t4,tJ.'9?:DPC

ll9 l

NO

asc€nsorltrtonracari.hi sl

Cerrilicazione afiestaote L idonea sicurezza delle veirare insrattate (net rispeno de[e no;me,1i
buona ÉcI]ì.a UNI ltig?l

6 lCopìa della documenrlzione dl coììtrudo t-avorevole degli apparecchi con(enenri iiqúidi caldr Sf IO
, jono p.essx)n. iriterimento: D.ìU. l/l:/1j - jolù pe. c-enEr I rerm cire sup j0 !00jicr 'h)

7 iC.r1iiìcllzionetecnicaaftesraùrelapcrîe(aienura{seùdtìzzaril**mt,a;"e"'raba;úì;;i,--t,,\O
dtsmessi) di seúatoi ìnren'rri con(enenù rosn nzl inq ù inanli lnel rispèno del R.l-t Tk€L(\ It'

g 
. Docunreorazione recnica afteÍanlr il n"rp.tro delle
lona all inquinamenro lumìnoso degli lmpianri di

.2r 0i 20001

normc in nlat.iia di risparmro energerico è SI
ilìLìminazion. esrema (arí. I L R. n l7 d,:l

. 9 rCenilicazioue di colrerla tos{allazione . idoneÙa -dell'imoianro 3ar" imeraroi CPL) sl

lr.l i DLchìar.ìziùDe di coDròrnrtà ai sensi della L- .16i9rl pcr gla

.onro ie scariche armosF.ìche (DPR.16l/01)
inìpúnti elenrici, dì messa r teffa . Sl lO

r Prcsenzn di .asscris di nrùdicizionc {altesaro D)

-;- 
,ti pc,'cot., p;r.- jr \r

I i SLLssisr.nzr li Ldóneè condìzioni is)eniche e di dei ieryizi iqidniri sf \o
I 1.,.r/. J doni J .rr", { pcrl"rr,.ofre enra.è smrlrimenro Jèi ritìuri SI \O

-l Presenzn di ÌdDn.r siremi per la mccok! è lo smàlrjnenro dèsli scîrichi idrici

ne (prese.zr dì rconnessioni. ca!i/lubi oassinri. €cc
6 Prèsenza di reNizio dì ,ronÌn ajsis(enzn sanirariir sl )o

\t ro

aa\.' J..ùmcrrùro c rr0r rx



Scheda B
Srrìuura:

Riverifica di strutture p€rmanenti già tutorizzate

Vìa

dalVIaniièstazione
al

Ccfi irìcazion€ adesanre
prevìsri d!lÌa normativa

ìa rispondenza della
vjgenri in mrteria di

,rl.flura in oeseno dr -eqLis ', or 'ricess.b,,i(3
sLrDeram:r'o delle odr.re- dr.h euoarch. (D !

li6,'39 e D.P.R. iOi/9

Aspetri ediljzio-skutlurali
I a regolafltà d€i parapèrîi

nfto al R.L.Lj
\o

j Ce'î rìcczirie Jfles(anre Ll spèfto de le € ro.me visenti rn materia disc.richì idrici tro

\t

Documenúzione anerante la dolazione di idoneo numero di
possibili rrilizzarori conîemponnei contòrnenenrè at R L.t.
n.ló'i I

NOi

.\"o

igìenicì in lunzione dei
resEirivo della Circolare l

Aspetîi impiantistici

l)ocumènràzrone comprov.nrè iL fispéno deltÈ nome vigenri in mareria Uicó.reta gesrìorÌe
imoianri r.rnìici irlsrsllari
'RegisÍo delle ispezioni" detl irnplanîo eleftico da cui risuiii l,à,'.m,Ia 

";ii-rc;

sicurezza delle leftarÈ installare (nel rispefto de e norme r.'o

SI

uNt 769?

I o rJ.:orr ..n,.1 rcr.,mp,dn,o ai ,.e.'z'on" .rrr.;rie:ii,.ìm.n,oìe:l-i-,r,* o c
nrer!Ò r dL mJnurenzrone elf.murll y,rìatrasi di inrpìanto preÈsislenle) aftesrante itsussarere,li]
L,lonee corìdrzlon, mrrroclrmrtLche n<gtr imbienti (Capo IV Ci.colar€ del Ntinieero dell.I,ìr€.no lT. .6 d..'r.. ronîe d.l iì.l.l. Tiro o ttt Cro tv. norme di buonJ tccn.Lr L\l 0l !9)

ù.'o

dell'lnlpianro (rif€rin€nro: p.!o 1.04 d€lt'Allegaro..A.,aÌta Circoiare det &{inisrerc SI
nr. l6 del l9i1 è orme CEl64/3 p.ri i52 60 ? e 7j2.60
Copia della licenza di .serc'zio detì.imDianro di sofievanenro
documenrazrone dicui rl D.P.R. n. l6l dell0 04 99
DocúmentazioÍ. tecnica. ielarira alla valumzione dì impano acusrico. ;iGsÌarÍ" rt .isEefto
imiri prevarti dalla normativa viseniè io mar.ria dì rumorosirà degtì inpianri tiferìme i
.1ll 9i. zonrzzaziole del D.P.C M. l/i/9 t e rimiri differenzìatì det D.p.C.ìú. I4/l l/97
Copra delÌa documenrazione Ui 

"ott"uao 
rauo."uote aegti appurecchi conrenenr, ffiai 

"aìl; 
sono'res.hJn- ',mcnro.D\l.ti -j ooper :(rrat: erni..h""rp j00r)u\c,t \l

.-.,r ' (...ro - r. oerreÍ" ,"n';qì- ;,r=rt;;;N;l s.
dìsmessil di jc.botoi inrerriìri .onrenenrì rosranze inqujnanrj (net rispe$o del R L.t. Tìroto CaD
2)

\o
sl

3 Documenrazionè tecnica atresranr€ il .ispèno delte
lona all inquìnarn€nto luminoso deglì irìpianri di
ti 0l t0001

.isparmio energ€îico e 5i -- lo
(aft. I L R. iì it dei

nonìc in nìareria di
illuminazione.srema

Cerirìcrzrorìe.ii coúera inratlarione e,,r,'rr"'ca aettimp;.,ro aet !^sfÀiE,o cpi sf \uLìl
10

DPR lol,0l
sensi della L. ló,90 pèr gli impranri eter$ici. dj messa I rerra e st \Ò

AsDetr' isienico/s€srioùrli
Slsesténz,r di idlnee .ondizjoùr iqienrche c ,ti pùljzia d.ì servizr irienici 5t'\o
ll9'jq4r-d!!!!$pSlLrivi per ti .accotra e reeotam"nta* 5;,'trún"no ,lcììifiù SI NO
q1q!!4!-IloÈDistcmi per L approvtiììomne;ù J, ;cq;ffi

' Presenza Jì Ldoneì sisremì per la taccotril È to smatrìmenlo degti sca chì rdricì SI \O
Sisremlzrore dell rrca ii rnodo !ate da evrîare nsragnt,t rcq.r ao su,al,onr rtrp*i.rt., p. te
pÉ15one (pr€senzn di sconn€ssioni. cavir,tubi lrassanri ecc)
Pr 'jenz r o scrt T,oJipro

st lo
st \o

Prescnzadi casse(,ì,li medrcazione ta esàro Dl SI \o



ALLEGATO SCHf,DA BI

MODELLO DI DICHIAXAZIONE DEL TITOLARE DELL'ATTIVITA'
(nel caso diriverifiche di strutture perrnanenti gia' autorizzaae)

Il sottoscritto
residente a in vía,Mazza

, in quatità di
dell'anività di
in VìalPiazza

svolta nel Comune di

, con riferimento aila daa del
cui è stato espresso parere favorevole all'agibìlita della sirutlura in questione da pane
Vigiran,,a .J; I ocalidi PLbblrco SpeÍacoto,

della Commissione
ln
di

che gli ambienti in uso

successivi;
che in data

DÍCHIARA

all'attività non sono stali oggetto di modifiche e/o di interventi edilizi/struîturali

gli ambienti sono stati oggetto delle seguenti modifiche e/o inteweori
edil;zilstrìrtturali:

c
Ò

che L'impianto elett ìco non è stato oggetto di interve.ìti e/o di modifiche successive;
che in data I'impianto eletrico è stato oggetto dei segùenti inteùenti e/o modifich€:

che l'impia.to di areazióne afificiale/tratramento dell,aria nod è stato oggetto di interveoti e/o di
modifiche successìve;
che in data t'impianto di areazione artificiale/tratiarnento dell'atia è stato
oggetlo dei seguenti interventi e/o modifiche:

0 che I'impianro di diflrrsiorle sooora non è stato oggetto dì interveoti e/o di modifiche successrve,
0 che I'impianto di diffusiooe sonora è srato oggetto d€i segoenti intervefii e/o modìfiche:

-;

0

0

0

0

che l'impianto di sollevamento (ascensore/montacarichi) noú è stato oggetto di

che I'imphîto di sollevamenlo (ascensoiehontacarìchì) è stato oggetto dei

0 che gii scarichi idrici deriva"ati dall'attivita soÈo recapitaîi ìn pozzo perdénte:
0 che gli scarichì idrici derivanti dall'aftività sono codvogjiati in fognatura comùnaie;

0 che l'attività viene svolta da1 solo tilola.e senza I'ausilio dì personale dipendente;
0 che I'aîtivitrì viene svolta dal tìtolare con I'ausilio di personale dipendente.

Data Firma

dttlcpv

inte.venli e/o modifi che

seguenti interventi e/o
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Denomi.azione Struttùra:
Scheda C - Str[tture TemDoranee

Manifestazion€ al

Aspetti edilizio - strulturali
Certi{ìcazìon€ attestante a regoladta dei parapetti posti a protezione di sbalzi
superiori a 50 cln. (nel rispetto di qua lo prescritto al R.L.l.);

SI

2 Certificazioúe attestanle la rispondenza della struttu.a in
_accelcibilira previstì dalla normariva vigenti in materia
barriere architettoniche rD.M.236189 e D.P.R. 503/96)

oggeno ai requisiti di
di sup€ramento delle

SI NO

l Cefificazione ariestarte il rispeîto delle leggi e norme vigerÌti in materia di sca chi
idrici

SI NO

4 Documentazio[e attesîante la dotazion€ dì idoneo numero di seflizi igienìci in
funzione dei possibili utilìzzatori contempomnei conformemente al R.L.I. se piir
restrittìvo della Circolare ú.1615 I

SI NO

Ceriìficazione attestante l'idonea sicurezza delle vetrate installate (nel rispetto delle
nome di buona tecnica frNI7697)

st NO

Aspefti impiantistici
I Relazione tecdica dell'ìmpianto di areazione artificiale/trattamento dell'aria

insîallato (e relativi irterventi di manuterìzione effettuati se rattasi di impianto
preesist€nte) attestante il sussistere di idonee condizioni microclimafiche neglì

ambìenti (Capo IV Circotare del Ministero dell'Intemo nr. 16 del 1951, norme del

R.L.I- Titolo flI Cap. i\/. nonne di buona tecnica tll.{I 10339)

SI NO

Documentazione tecnica" relativa alla valutazione di impatto acùstico, attestante il
.ispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in malerialdi rumorosità degli

impianti (riferimenti: L. 44'7/95, zonizzazlore del D.P.C.M- l/i/91 e Limiti
differenziali del D.P.C.M. l4/1 ll9'7)

SI NO

8 Documentazione tecnica attestante il rispetto delle norme in Ìnateria di rispamio
energetico e lotta all'inquinamento luminoso $egli impianti di iÌluminazìone estema

rari 4 L.R. n. 17 del27.03.2000)

SI NO

9 Certificazjone dì conetla installazione e idoneita "dell'impianto gas" (metano/ GPL-
Nonne UNl) o dell'impianlo teÍnico alimcntalo a combustibile liquido e relativo

SI NO

t0 Dichiarazioúe di conformità ai sensi della L. 46190 per gli impianti elettrici, di

messa a le!îa, e conlro le scariche atnosferiche (DPR 462y01)
SI NO

ll ontli
1 Sussistenza di idonee condizioni igieniche e di pulizia dei servizi igienici SI NO
2 Presenza di idonei dispositivi per la raccolta e resolame[tare smaltimento dei .ifiuti SI NO

l Preseùza d idonei sislem Der l'approwigronamento di acqua potabile SI NO
-t idonei sistem oer la raccolta e lo smaitimento degli scarichì idrici SI NO

Sistemazione dell'area in modo tale da evitare ristagni d'acqua e/o sìtuazioni di
oericolo oer le oersone loresenza di sconnessioni. cavi/tubi passanti, ecc)

SI NO

6 Presenza di servizio di pronta assistenza sanilaia SI NO

7 Presenza di cassetta di medicazione (allegato D) SI NO
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Allegato D
CONTEI{UTO MINIMO DELLA CASSETTA DI MEDICAZIONE

Guanti sterìli monou-so

Flacone di B€tadine soluzione cutaoea da 125 ml.

Flacone di soluzione fisiologica (socio cloruro 0,9o/o) da250 mL

Compresse di gar'za sterile 18 x 40 in buste singole

Compresse di garza sterile 10 x l0 in buste singole

Pinzette da medicazione sterili monouso

Confezione di cotone idrofilo

Rotolo dj cerotlo alto 2,5 cm.

Rotolo di benda orlata alta l0 cin.

Un paio di forbici

Un laccio emostatico

Coniezìone di ghiaccio pronîo uso

Sacchetfi monouso per [a raccolta di rifiuti sanitaÌi


